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                                                        Per chi vuole saperne di più .……………  
Vuoi continuare ad essere informato sull’attività della Federazione Nazionale Pensionati? Conosci qualcuno che è interessato? Invia una email a pensionati.milano@cisl.it con il nome e recapito email della persona interessata   
Decreto “milleproroghe 2017” 

Stop alla restituzione dello 0,1% sulle pensioni incassate nel 2015

da Il Sole 24 ore di venerdì 10 febbraio 2017
Nessuna restituzione dello 0,1% sulle pensioni incassate nel 2015 in virtù del differenziale tra inflazione programmata e effettiva per quell’anno (la programmata era stata calcolata sullo 0,3%, l’effettiva seconda sullo 0,2%). Il Governo ha mantenuto l’impegno annunciato dal ministro del Lavoro, Giuliano Poletti, e ieri ha depositato in commissione Affari costituzionali al Senato l’emendamento al Dl Milleproroghe per cancellare un prelievo sugli assegni che sarebbe scattato in marzo. 
Lo stop verrà messo in votazione martedì pomeriggio a Palazzo Madama, insieme con l’altrettanto annunciata semplificazione dei bilanci. Il riallineamento delle regole fiscali per la determinazione dell’Ires e dell’Irap ai nuovi principi contabili introdotti dall’Oic è particolarmente atteso da oltre un milione di imprese alle prese in queste settimane con la presentazione dei bilanci sull’esercizio 2016.

Sulle pensioni il Governo ha trovato, dunque, le risorse necessarie. La norma previdenziale era rimasta in sospeso per problemi di copertura, visto che la cancellazione della maggiore perequazione sugli assegni determina 208 milioni di minori entrate. Somme che arrivano da diversi fondi ministeriali a partire da quello sociale per l’occupazione e la formazione per arrivare al Fondo sulle compensazioni dei contributi pluriennali. Non è la prima volta che il differenziale tra la stima programmatica e il consuntivo sull’inflazione (che si effettua con un decreto in novembre) determina lo scatto del rimborso. In questo lungo periodo di inflazione bassa tendente al negativo i precedenti erano maturati nel 2008 - 2009 e nel 2012 - 2013.

L’intervento del ministero è stato sollecitato dai sindacati dei pensionati, in particolare dalla Cisl Fnp,  che ha calcolato nel caso di una pensione al minimo una perdita di 6,50 euro l’anno - di 13 euro l’anno per un assegno di 1.000 euro lorde – di euro 15,60 per un assegno di 1.500 euro lorde. Cifre che possono sembrare di poco conto incidono sulle pensioni più basse, per le quali qualche euro in più o in meno al mese fa la differenza.
Il ministro Poletti si era impegnato con i sindacati dei pensionati a rimandare la restituzione per evitare penalizzazioni, considerando che quest’anno per gli assegni pensionistici non ci sarà alcuna rivalutazione. 
Ricordiamo che a novembre, infatti, il decreto ministeriale Economia Lavoro ha ufficializzato la misura della rivalutazione definitiva 2015 (a valere sulle pensioni dal 2016) e di quella provvisoria 2016 (a valere dal 1° gennaio 2017): in entrambi i casi il valore è 0 per cento. In realtà il valore effettivo, calcolato dall’Istat sulla base dell’indice dei prezzi al consumo, sarebbe negativo (-0,1%), ma è stato azzerato da una clausola della legge di Stabilità 2016 (articolo 1, comma 287, legge 208/2015), secondo cui il valore applicato per la rivalutazione delle prestazioni previdenziali e assistenziali non può essere inferiore a zero. 

Soddisfatti i sindacati di categoria: «È una decisione di buonsenso - commenta la Cisl pensionati - che permette di non togliere risorse ai pensionati e rimanda tale operazione a condizioni economiche più rosee per il nostro Paese».

Febbraio 2017, Fnp Cisl Milano Metropoli

a cura di Pia Balzarini e Emilio Didonè
Iscriviti e fai iscrivere alla Fnp Cisl

Potrai:

godere dei benefici che ti da la nostra tessera

accedere a servizi gratuiti e/o agevolati

godere delle convenzioni per ottenere sconti e altri vantaggi

partecipare a iniziative turistiche e culturali
la nostra forza

è anche la tua forza

insieme si può


